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VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 367 DEL 25/06/2003    


(Omissis)

*****

23011 - 23099
Esame disegno di legge n. 531: "Integrazione della legge regionale 5 marzo 1987, n. 12 (Riforma dell'organizzazione turistica. Ordinamento e deleghe delle funzioni amministrative in materia di turismo ed industria alberghiera)"
PRESIDENTE

Passiamo ora all'esame del disegno di legge n. 531, di cui al punto 3) all'o.d.g.

La parola al relatore, Consigliere Angeleri.

ANGELERI Antonello, relatore

Illustre Presidente, Egregi Consiglieri, la conoscenza dei dati statistici rappresenta in tutti i campi un elemento basilare per la programmazione delle politiche di intervento settoriale.

Tale assunto vale in modo particolare per il settore del turismo, dove qualsiasi intervento programmatico, sia esso di incentivazione dello sviluppo che di promozione delle risorse turistiche regionali, non può prescindere dai dati relativi ai movimenti turistici e alle presenze turistiche registrate nelle strutture ricettive esistenti sul territorio.

L'importanza delle rilevazioni statistiche in ambito turistico è del resto tenuta in debita considerazione dalla legge regionale n. 75/1996 (relativa all'organizzazione dell'attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte), che, all'articolo 5, prevede la creazione sia di un apposito Osservatorio turistico avente il compito di analizzare la situazione dell'offerta, l'andamento e l'evoluzione della domanda e dei mercati turistici, sia di un sistema di monitoraggio costante sulle attività di promozione, informazione e accoglienza turistica nella nostra Regione.

Del resto, gli stessi criteri stabiliti, ai sensi dall'articolo 14 della legge regionale n. 75/1996, dalla Giunta regionale per l'erogazione alle Agenzie di accoglienza e promozione turistica locale (ATL) dei contributi per il perseguimento dei propri scopi istituzionali tengono conto essenzialmente dei dati relativi al movimento turistico, oltre che, in misura inferiore, dell'offerta ricettiva.

Già a far data dal 1987, la rilevazione dei dati statistici in questione è compito delegato alle Province, ai sensi dell'articolo 3 della legge regionale n. 12/1987 (relativa alla riforma dell'organizzazione turistica e alle deleghe delle funzioni amministrative in materia di turismo ed industria alberghiera). Tali dati devono essere trasmessi dai responsabili delle strutture ricettive utilizzando appositi moduli predisposti dalle stesse amministrazioni provinciali.

Occorre tuttavia rilevare che, fin dalla prima fase di attuazione della legge regionale suddetta, le Province hanno lamentato la scarsa collaborazione da parte di alcuni gestori per quanto concerne il mancato rispetto delle scadenze previste per la trasmissione dei dati richiesti. Tale comportamento da parte di pochi operatori, che dimostrano scarso spirito di collaborazione, conduce al risultato di una distorsione dei dati e delle successive elaborazioni statistiche, con conseguenze che possono avere ripercussioni su tutta la politica turistica piemontese.

Al fine di poter disporre di dati il più possibile attendibili, atti a rispecchiare la realtà del turismo regionale e, non da ultimo, con l'obiettivo di stabilire in legge la facoltà di sanzionare coloro che, con il loro comportamento scorretto, rischiano di danneggiare tutto il settore, si ritiene opportuno integrare la legge regionale n. 12/1987 con un apposito articolo concernente le disposizioni inerenti alla rilevazione dei dati sul movimento turistico.

In esso viene sancita l'obbligatorietà della trasmissione alle Province e agli uffici dell'Osservatorio turistico regionale con cadenza mensile dei dati statistici sul movimento turistico da parte dei titolari delle aziende alberghiere, dei complessi ricettivi all'aperto e delle strutture ricettive extralberghiere.

Nel corso dell'esame in sede di Commissione, è stato altresì specificato, con l'inserimento di un opportuno comma, che le caratteristiche, le modalità ed i tempi di trasmissione dei dati vengono stabiliti con deliberazione della Giunta regionale, previa informazione della Commissione consiliare competente.

In aggiunta alla funzione amministrativa, già a suo tempo delegata, sono inoltre assegnati alle Province i compiti di vigilanza e di controllo sulla trasmissione dei dati statistici nonché il conseguente potere sanzionatorio nei confronti di coloro che non si attengono alle prescrizione di legge in materia, prevedendo che la mancata trasmissione dei dati comporti l'applicazione di una sanzione amministrativa, opportunamente graduata in base al tempo trascorso dalla scadenza e alla eventuale recidività del soggetto, del pagamento di una somma ricompresa tra un minimo di euro 300 ed un massimo di euro 900 (tali importi sono stati così determinati in sede di Commissione, gli stessi ammontando in origine, secondo la proposta della Giunta regionale, rispettivamente ad euro 750 e ad euro 1500).

Considerato l'approfondito esame di cui il disegno di legge è stato oggetto in sede di Commissione consiliare e tenuta presente la rilevanza delle previsioni in esso contenute per il settore turistico piemontese, se ne chiede una rapida approvazione da parte dell'Aula consiliare.

PRESIDENTE
Grazie, Consigliere Angeleri.

Dichiaro aperto il dibattito generale. Ha chiesto la parola il Consigliere Muliere. 

MULIERE Rocco

Pensavo fosse importante avere la presenza dell'Assessore competente. 

PRESIDENTE
Sta arrivando. 

MULIERE Rocco

Naturalmente non si può essere contrari ad una proposta di questa natura. 

Stiamo modificando una legge del 1987, ma nella relazione  testé letta dal collega Angeleri si faceva riferimento alla legge  regionale n. 75 del 1996. Già in quella legge, infatti, si faceva  riferimento, com'è stato poc'anzi letto, all'importanza delle  rilevazioni statistiche. 

Vorrei fare questa breve riflessione. Effettivamente, le rilevazioni statistiche sono importanti al fine  di programmare gli interventi in questo campo. Conoscere per decidere e conoscere per programmare  è fondamentale in tutte le materie, anche nel settore turistico.

In questi anni, sia  in Consiglio regionale che  in Commissione, si è discusso molto su questa materia e sono state prese importanti decisioni. Mi chiedo su quali dati e statistiche abbiamo ragionato. In pratica, approvando oggi questa legge, ci si rende conto che stavamo discutendo di  statistiche e di dati approssimativi, perché non vi era alcun obbligo, da parte di chi gestisce strutture alberghiere, complessi ricettivi all'aperto  o strutture extralberghiere, di denunciare i dati della propria  attività. È vero che esisteva un obbligo di legge rispetto alla denuncia nei confronti della Questura (gli  operatori da questo punto di vista sono obbligati), tuttavia non era facile reperire questi dati. 

Nel dichiarare il nostro accordo - perché non si può che essere favorevoli a questa legge - e nel richiamare un compito essenziale per poter programmare gli interventi in materia turistica, vorrei denunciare in Aula il ritardo con il quale questa proposta  viene avanzata in Consiglio, perché - lo ripeto per l'Assessore che  non era presente in Aula - stiamo modificando una legge del 1987,  ma come si evinceva dalla relazione, il riferimento all'importanza delle rilevazioni statistiche era già  richiamato in una legge del 1996. Come mai abbiamo tardato  così tanto, anche se questa è materia delegata alle Province? Forse sarebbe stato opportuno pensarci per tempo, perché avremmo aiutato l'Assessore o chi lavora in  questo settore a decidere sulla base di dati e di statistiche certe. 

Non posso fare a meno di sottolineare il ritardo col quale l'Assessore ha presentato questo disegno di legge. Credo sia utile, soprattutto in questa fase, per il periodo  che ci separa alle Olimpiadi, ma non solo, cercare di avere dei dati e delle statistiche certe sulle quali poter ragionare, decidere e programmare gli interventi in materia turistica. 

Pur dichiarando l'accordo  del nostro Gruppo, volevo denunciare questo ritardo, che credo abbia sicuramente penalizzato i ragionamenti che abbiamo fatto in campo  turistico in  questa Aula e fuori da questa Aula. 

Sappiamo che gli interventi in campo turistico muovono milioni di  euro, che sono estremamente importanti per la nostra economia.  La Regione Piemonte sta investendo in questo campo risorse importanti e  decisive anche per lo sviluppo economico della nostra Regione.  

PRESIDENTE
Dichiaro chiusa la discussione generale e passiamo all'esame dell'articolato.

ARTICOLO 1

Ha chiesto la parola il Consigliere Cattaneo; ne ha facoltà.

CATTANEO Valerio

Intervengo sull’articolo 1 anche se, di fatto, darò seguito al dibattito generale perché, come lei avrà visto, è una legge composta da quattro commi di un unico articolo, per cui è la stessa cosa.

Io mi sono già espresso in Commissione, dove vi è stato un lavoro a mio parere utile ed anche un confronto con l’allora Assessore presentatore di questo disegno di legge. Così come detto in quella sede, ritengo che questo disegno di legge sia puntuale e molto utile alla nostra Regione - poi dirò anche qualche cosa sul ritardo - perché, di fatto, mette in condizione, da qui a poco tempo,  il Piemonte di avere dei dati reali, dei dati statistici veritieri rispetto a quelli attuali che, inevitabilmente, visto che la mancata presentazione della tabella mensile non comporta alcuna sanzione se non il richiamo, sono sottostimati. E io aggiungo, Presidente, fortemente sottostimati (il che è un danno).

Il Consigliere Muliere, come altri colleghi dell’opposizione, al di là della questione del ritardo, evidenziava sia  una posizione favorevole del suo Gruppo sia una condivisione del provvedimento. Ribadisco che tale provvedimento non vuole  assolutamente introdurre della burocrazia o un ulteriore appesantimento della gestione delle aziende alberghiere, extra alberghiere o degli affittacamere, ma vuole paradossalmente - anche se il termine è improprio - portare  vantaggio al sistema turistico complessivo della Regione.

Infatti, con i  dati sottostimati - Assessore, lei lo sa - il Piemonte viene considerato una Regione con una potenzialità pari al 70-80% rispetto a quella reale. Molti alberghi, molte aziende extra alberghiere, la quasi totalità degli affittacamere non presentano il quadro mensile, in quanto non vi è sanzione; anche se dovessero arrivare 346 lettere raccomandate dalla Provincia, non si può fare altro che invitarle a presentarlo, per cui ritengo che i dati siano sottostimati almeno del 10-15% rispetto alle reali presenze piemontesi.

Che cosa succederà grazie a questa legge di iniziativa della Giunta regionale? E’  ovvio che, essendo previste - lo vediamo al comma 3 - delle sanzioni per l’omessa dichiarazione, sanzioni peraltro non particolarmente vessatorie, ma certamente disincentivanti per coloro i quali  non vogliono presentare la cosiddetta statistica, nel giro di qualche mese avremo - e sicuramente a partire dal 2004 - un dato attendibile del 98-99%, perché è ovvio che quell’1-2% di recidivi o di disattenti o di chi volontariamente per altri motivi non voglia presentare la statistica ci sarà sempre. 

Avremo dunque dei dati reali, che saranno estremamente importanti per diversi motivi. Primo, per un aspetto di giustizia, per cui potremo vedere riconosciuta al Piemonte la reale presenza turistica, che è di molto superiore a quella dichiarata dagli atti ufficiali, in quanto la statistica non è attendibile. Quando c’erano i moduli C59 e C60 dei vecchi Enti provinciali per il turismo, chi non presentava la dichiarazione era addirittura passibile di denuncia penale. E’ ovvio che, in quel caso, il 99% se non il 100% delle aziende consegnava la statistica. 

E vengo al ritardo. Con  la riforma nazionale e, in particolare con la buona legge n. 75, promossa dall’allora Assessore Angeleri nella precedente legislatura, è stata introdotta almeno in Piemonte la statistica mensile; non tutte le Regioni l’avevano (oggi tutte le Regioni l’hanno). In allora,  credo anche nello spirito che ispira il  nostro modo di fare politica, i nostri ideali, i nostri valori, non fu  prevista la sanzione, in quanto fu data fiducia al sistema delle aziende alberghiere. Con l’esperienza, che non può che avere un periodo significativo di 4-5 anni, si è registrata  questa carenza e, puntualmente, l’Assessorato oggi affronta il problema e lo vuole rimuovere, con  un valore aggiunto. 

Dico subito qual è il valore aggiunto. Mentre gli alberghi, i campeggi e la maggior  parte delle aziende extra alberghiere la statistica la fanno - magari in ritardo, magari imprecisa, però la fanno - vi era un sommerso dal punto di vista strettamente statistico, non sotto il profilo fiscale, perché questa è altra questione e poi saranno altri che eventualmente dovranno verificare o monitorare questo aspetto; alcuni settori non comparivano interamente nell’offerta turistica e, al massimo, erano rilevati come numero di posti letto disponibili, ma non comparivano nella statistica delle presenze e degli arrivi, così come si erano realmente verificati.

In sostanza, il numeratore era sfalsato, e dunque la statistica non corretta, mentre il denominatore, basandosi sul numero dei posti letto disponibili, rappresentava un dato preciso, 

Quindi, al di là del ritardo sulla questione della sanzione e dell’obbligatorietà per chi già vi provvedeva, anche se in modo impreciso, il valore aggiunto è dato dall’obbligo di presentazione della statistica anche da parte degli affittacamere e delle aziende che in precedenza non  la compilavano, al fine di ottenere veramente un dato reale delle presenze turistiche in Piemonte, il che porterà un indiscutibile vantaggio.

Bene dunque ha fatto l’Assessorato ad introdurre questa norma, che può sembrare l’introduzione di una burocrazia, ma - sfatiamo il mito - si tratta di una tabella (la conosco perché l’ho compilata tante volte) che va compilata giornalmente (per 30 giorni, dedicandovi 1 minuto di tempo) e, una volta al mese, deve essere portata al Comune o spedita al Comune piuttosto che all’Azienda turistica. 

Se riusciremo nell’intento di ottenere dei dati reali, sapremo quanto il Piemonte conta e disporremo di dati all’avanguardia. Altre Regioni non hanno ancora introdotto questa procedura, e ancora una volta il Piemonte farà certamente da modello, traendone dei benefici, perché ricordo che tutti i parametri sulle contribuzioni dello Stato, sulle contribuzioni dell’Unione Europa vengono individuati anche in considerazione del volume complessivo e del suo incremento.

 Nonostante la crisi mondiale, che certamente non è imputabile al nostro Paese né  alla politica della Regione Piemonte, già dal 2004 avremo un incremento rispetto ai dati relativi al 2002-2003, il che consentirà al Piemonte e al suo sistema turistico di beneficiare dei contributi dell’Unione Europa e non solo.

Ecco perché voteremo favorevolmente alla proposta della Giunta regionale.

PRESIDENTE

Non essendovi altri interventi, indìco la votazione nominale (richiesta dai Consiglieri Cattaneo, Bolla, Manolino ed altri) mediante procedimento elettronico dell’articolo 1.

Constatata la mancanza del numero legale, dichiaro non valida la votazione.

*****

XXXXX


PRESIDENTE

Sull’ordine dei lavori ha chiesto la parola il Consigliere Angeleri; ne ha facoltà.

ANGELERI Antonello

Dato che sono stato molto attento all'intervento del Consigliere Muliere che denunciava il ritardo con cui questo provvedimento veniva in aula, abbiamo rilevato l'attendibilità del suo Gruppo nel  voler dimostrare che questo provvedimento è in ritardo e quindi nel fatto che il suo Gruppo non ha votato. Probabilmente non ha ascoltato quanto ha detto.

PRESIDENTE
Ha chiesto di intervenire il Consigliere Muliere; ne ha facoltà.

MULIERE Rocco

Vorrei ricordare al Consigliere Angeleri che noi voteremo il provvedimento quando il numero legale sarà garantito dalla maggioranza, così come è stato garantito sulla questione dei buoni scuola. Il numero legale va garantito sempre.

(Omissis)
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